
Cessarla art igl ier ìa .  Commosso il  K .  Pesaro,  sostenuto dal di lui fra­

tel lo P ie tro ,  arringò in Senato con tutta  quella, f b r z a ,  e v i g o r e ,  che 

l i  somministrava i l  patrio suo z e l o , ma per fatalità della Repubbl i­

ca i Savj ne- sepperò dire tante ,  che abbagliato il  Senato ingojò l ’ a- 

*iaro inzuccherato boccone con tanto studio preparatog l i . Per  ben tre 

tol te  tentò'  il zelante Pesaro di  disingannar quel Sovrano Consesso, 

ma sempre in v a n o,  tanta era- la  preponderanza de’ Savj  ( i ) ,

I l  Tr ibunale  degl ’ inquisi tori  di Stato continuava in- tanto a veg l ia­

te sull ’ interna tranquil lità della Dominante  , e delle P r o v i n c i e , a l lon­

tanando dallo Stato qualunque estera f igura , che istillasse ne’ suddit i  

le massime Francesi ,  o avesse un sospetto legame col Minis tro  di  quel ­

la N a z io n e .  Furono non pochi gl i  espulsi ,  e quindi non tacque .i l  M i n i ­

stro medesimo- ma detìnacraticamente reclamando presentò più vo l te  le sue 

lagnanze al Col leg io  de’S a v j .. Q u e s t i , che vedevano allora ,. come hanno 

sempre veduto,  di mal occhio le operazioni  assolute degl ’ i nq u is i t o r i ,  

che disturbavano,  a loro modo di pensare, le polit iche d e l ibe raz ioni ,  

mandavano al Tribunal.-  queste querele pèr aver un fondamento a r i ­

spondere • Tenevano  fermo g l ’ inq uis i tor i ,  nè aveano i Savj  adi to di 

far in contrario ■ ma a parte si lagnavano,  che troppo frequenti  era­

no queste espulsioni : che non bisognava irritare il Com itato d i  S a lu *• 

te P u b b lic a , nè il di lui  Mirastrov  e che a questi estremi non con.- 

veniva discendere se non al caso ,  che si avesse una moral  cer tezza  

delle male arti degl ’ individui  della Naz ione  Francese.  T a l i  lagnan­

ze ponevano il T r i b u c a l e  in una assai, critica situazione-,  laonde s’ in­

trodussero de’ r ig u a r d i , e non. furono allontanate certe f i g u r e , che

rin-
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( i )  Convien qui osservare, che nel Senato Talvolta avevano ingresso alcuni 
Patrizi , i quali sforniti de? lu m i, e delle cogniz ioni, che costituiscono P  uomo di 
S ta to  ,, e che. sono indispensabili in chi deve maneggiare gli affari P o l i t ic i ,  preve­
nuti per fatale abitudine a favore de’ S a v j ,  la Sapiènza., z e l o ,  e probità de’ quali 
ne* passati Secoli erano senza eccezione, q uesti ,  d ic o ,  riputavano un attentato i ra­
pe rdonabile l*op.porsi alle massime, ed alle proposizioni di quel Sinedrio; senza 
p u n t a  riflettere. a( cambiamento nella maggioranza de’ Membri di quel Consesso.. 
Questa, prevenzione, irragionevole, fu più. fiate funesta alla Causa, pubblica...


